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ABBONAMENTO. 
I tiiM tu t t i i giorni tranne le TJommnioho. 
II Udin» ft domicilio o noi i ìa^no 
{{Anno Il, 16 
I, Semest». » 8 
;! l^rlihsBtre > 4 
«Fer gli Stati dall'Unione Post. Anno 98 
'Il Samestrs e trimostre in proporalone. 
{|: .' -u pagamenti tntidipntl— 

Dn nunero M^uata ««BMMBU S I 

Il duello Prioelti-FraDciietti. 
,,...; , FraMhfttti {«rito. 

Roma 7 — La vertenza Prinetlì-
Frataohetti-Borsarelii non è anoara en­
trata nel suo periodo risolutivo. I rap-
presehtanti si riunirono nuovamente 
stamattina e nel pomeriggio ' 
. La' tendenza sarebbe alla uoncilia-

< zione, porchò ò anche desiderata da 
"Biancheri e da Zanardelli; ma lo dit-
flcoltà che si ineoDtrano nella scelta 
di una Tormola soddisfacente appaiono 
quasi, insormontabili, poiché Prinettj ha 
dichiarato.di non aver nulla da ritirare, 

A Montecitorio si comincia a ritenere 
difficile una soluzione pacifica. Tale so-

-Iftisibftè' p.btìJvttii' avere-'WiSe' 'sdHanto 
colla cOstilUEione (ii un giuri che esa-
liiinasss i termini della quistlone' e rl-
sohesse con giudizio inappellabile. 

IntaAto iti'anchetti òggi aH'nltlma ora 
presentava, autorizzato dalla Oommis-
sione, la relazione sulla le|;ge per l'or' 
dinamento dell'Eritrea, legge e rela­
zione'che'diede origino alla vertènza 

"(lei coinménti odn cui Prlnettì' qualificò 
l'operato della Cominlsslone. -

• " * " • • ; , - ' ; . -

/ionio '9 — Stamattina sì riunirono 
QiiovàmcDte.i padrini ili Prinetf,i,e,di 
Franchet'ti per stabilire le iormalità 
del duellò. Si. scolse la. sciabola e si 

„deciaé che il duello cesserebbe al primo 
.,8t}n^'^o,'^j. tacque la localilj; sino al­
l'ultimo momento.. , . ] 

Il duello ebbe luogo alle 18 mena 
'SrihSW»iffifift"ttirvW*3!'èliFVa8e«llo.; 
.ìfuori pòrta San Pancrazio. '• '[ 

Firanchetti è arrivato primo sul luogo! 
coi suoi padrini e il suo ' bedico.'Pri-; 

,.9lkU<t'iPj)t!4aAi[pediop .e^I'suoi padrini,' 
è.arriyato popò.,dopo. 
; "yi^furòno ,due assalti, durati com-, 

pléséjiii^meàte quindici minuti, . 
À I ' secondo assalto Franchotti rimase 

leggermente .ferito airoreoct^jO; destro, 
I pad,rini ordinaroóo' subito, fa, c^ssa-, 

' Wòhn Sisl' 3uellb.,I duellanti' si riqqnci-; 
liat;ono, stringeiidì$si"'ripetuta;iiento la 

' tu'aiiò, e ''a1)bracolandosi, 
• La 'ferità al Prànbhetti è senza éón-

5.eguenze. . , 
^••'PlrlSià'"'!à^-|iàSììiar'a''!a' Villa' fu Pi-Inetti 
in"'cari'bzza'scoperta coi suoi padrini e 

' ' i l fiepnteita"De 'Nava euo' amicissimo-
- Sitidò'Dlé fuori della villa, essendo 
fAstà;'si'trovava tiiolta gente e la no­
tizia del duello orasi sparsa, cosi sì fece 
aPrinatti'itpà^dimoiittUtfSne^dvBlmpatia, 

Udine - Anno XX •- N. 137 

INSERZIONI. ^ , 
In terza pagina, sotto i* Anta, del-g«-M 

rente - comanioatt, neoroloele, dichiara- ^ 
tioaiorlngraaiam»iltt,ogMUne»0,'niSi6 y" ' 

In quarta pagina > ^O^g 
PerpiùinserìionlpreMidaooB'Venin. .< j -

Si vende aU'Gdtoola, alla OarteUria!: 
Bardusoo, e presso i principali tabacont. [| 

DB nmxa» u i t t n t * Mrtwiiisl W> 

Echi dal pellegrinaggio a Caprera. 
Roma S — Il senatore Peraud, capo 

della rappresentanza francese a Caprera, 
telegrafò, appiina giunto a Pungi, i 
ringraziamenti per le acooglleMzo rioa-
vutu. 

Pel monumento a Dante in Roma. 
Roma 8 — La Giunta pel monu­

mento a Dante in Koma hn nominato 
presidente Mei, segretarfò -^LthoMini 
Gesualdo, relatore Oallini. ' 

Dopo bravo discussione, la Giunta ha 
adottata la proposta Gallini di fare il 
monumento con una grande sottoscri­
zione nazionale accessibile a tutte le 
oondizioni sociali. 

Il Governo concorrerebbe pel primo 
con mezzo milione.' 
Pel rimdatrio dei saldati sbarcati a 
' PenanB> 

Roma 8 — E' partita d.i Koma la 
Commissiono mliitar6<'èhe deve ispezio­
nare il piroscafo destinato ad imbar­
care lo truppe sbarcato a Ponnng, in 
seguito ai noti casi di colera. 

Siticulosaa Apuiìae. (1) 

I. 

A l l a Ó a m e p a si sontìnnò aitbato la 
diaensaioDe del bilaacio della Marina.-

A l S e n a t o procedette la dUcasaione 
del progetto per la creazione di nn nuovo titolo 
di coDBolìdato 3,50 per cento. 

L A M O S T R A R E H O I T A . 
-Richiamiamo l'ttttehzione dei lettori 

sui' dorai della nostra Rendita : - alla 
Borsa di'Milano ieri l'altro esordiva a 
105 06) chiudeva a 105 07. 

A Parigi segnava 103.45, 
Ecco la conseguenze della politica 

dilapidatrics, rivoluzionaria ecc. ecc. dei 
Governo dell'on. Zanardelli. Una fiducia 
nei nostri valori che prima d'ora non 
si ebbe mai l'uguale. E si che coloro 
che si interessano di Rendita non hanno 
fama d'essere dei rivoluzionari! 

DALLA CAPITALE 
Un i-itraftp.del.Re a. Qiolitii. 

,.j^R;>n>à S - 7 II Re ha regalato un suo 
magnìfico ritratto ad olio, in grandezza 

..naturale, a (liplitti. 
il ritratto . i ' Pfera del pittore 'fam-

burrjni qui il. ^ e Jo aveva commesso a 
quòft^-scopo. -

, <:; Allaiiirmaiideiiideoreti. "•• 
'•miSimm.éjf^'Simkma ..vi',fn„ia con-

-«uetft-»«l«»ione~«-8rma-Teale; 
Mancavi^ l '(In.^ri\étti che dovendosi, 

oggi, Éajtéró Mllgop .'Franohotti.-d'ieid^, 
pro-forma lo dimissioni da niini.;tro. 

Le feste di Topìnon 
le nisiiQgi estere MiéM conte i'Msta. 

Tarino 8 — La città è animatissima, 
I treni ferroviari e tramviari, gluii-

gono alTollatissiml di forestieri chia­
mati "dalle corse d'oggi, dal òoncorao 
ippico di domani e dalla fèsta elettrica 
di questa sera all'Esposizione, 

Stamane giunse il conto di Torino, 
' Alle ore 9 le missioni estere, pre­
sentate dai rispettivi addetti militari 
alle ambasciate, furono ricevute dal 
duca d'Aosta nei palazzo della Cisterna. 

II Duca si intrattenne afiTabiìmente 
con ciascun ufficiale. 

Grande folla stazionava nelle vici­
nanze del palazzo. 

Attività vulcanica. 
Una olita ^el Guatemala distrutta da un 

Vulcano -r- Mille vittinia.. 
San Francesco 8 — la' seguito al­

l'eruzione del vulcano Santa Maria, 
metSi dèlia città di Retalhnien (Guato-

-niKÌa)"TBnne -distratta.- Vi "sono mille 
-vittime. .. 

l?u''P.it'inienti distrutta una piccola 
locnlitk presso Guatemala. 

FOQQIA, maggio. 
Ilo accettato con gioia, il multiplo 

incarico di visitare rapidamente e di 
modestamente studiare questa regione 
nobile e sfortunata, ferace ed esausta, 
illusa e rassegnata!... 

Fin da quando — nel primi mesi 
dell'anno scarso —< ii diletto amico 
Guido Sestini — uno di quei giovani 
spogli affatto di boria e richlssimi di 
ingegno, di coltura e di,,, coicionza 
giornalistica — mandava alla Tribuna 
le sue lettere bella e forti, io sentii — 
vivissimo — il desiderio. Il bisogno di 
venir qui a vedere, ad interrogare', a 
verificare : — e, dopò aver raccolto 
buoni olementi sui libri e sui giornali 
vecchi e' frudchi, sono partito contonto 
0 sono arrivato.., tristo. • 

Pure in questa l'oggia Rer/alis Sedes 
Inelilix Imperialis, moderna e festante 
colle bèllo strado e la luce elettrica 
magnifica, e nella quale Foggia è raf­
figurata, come in un museo agrario o 
meglio, come in una esposizione per­
manente, la storia ultima dello Puglie, 
coi snoi pionieri, i' suoi tardigradi, i 
suoi retrogradi, gli ' smarriti ; óve si 
trova — come egregiambnto notava un 
amabile collega — il grandissimo pro­
prietario modorno, agricoltore o indu-
stHale, e ii fittavolo Industrioso' o' im­
preparato e pazzo, l'ofiBraio, il conta­
dino e, dapr ertìitto, la più degradante 
forma di plebe ruraie; — pure in questa 
Foggia, dicevo l'occhio attento del 
pellegrino sensibile scoi're l'indice d'una 
miseria diffusa e di uno scontorto in­
vano dissimulato,. 

• * • 

Tutte le vicende agricole — or liete, 
or tristi, più spesso teisti che liete — 
delle Puglie, si collegàno alla storia 
giuridica interessantissima del Tavoliere 
(corpo riunito), intorno al quale si 
studia e sì scrive, per i l quale si lan-

.ciano promesse e ' si, eoncepisconb' di-, 
segni èn da quando Alfonso d'Aragona 
volle diventasse un demanio dello Stato 
ed un grandissimo pascolo naturale. 

Colla legge promulgata il 2fi febbraio 
1805 si affrancò il Tavoliere e si reso 
libera la proprietà dali'enfilensi pure. 

Ma l'affrancamento giunse proprio 
negli anni nei quali i proprietart di 
Puglia e di Basilicata subivano una 
tremenda crisi economica, anzi la più 
tremenda che ricordi la storia, quella 
del brigantaggio, succeduto alla rivolu­
zione. 

I pastori — scriveva Raffaele De 
Cesare nella Nuova Antologia dei 1897 
— i terrazzani e quasi tutti i custodi 
degli armenti, si buttarono a fare 1 
briganti. Il Tavoliere divenne il vasto 
campo, dove fu combattuta la più aspra 
e sanguinosa guerra sociale, che ricor­
dino' le pi-ovincio napolitane, e che non 
sarà forse l'ultima,,,. Si aggiunsero 
tutte le novità del novella regime il 

quale, non tenendo conto flc>l passato, 
nò sapenilo scovoraro tutto il buono, 
ohe questo aveva, fece tabula fusa di 
leggi, di tradizioni e di ordinamenti 
sociali; distrusse abitudini, urlò cohtro 
.luperstizionl, offese interessi, creò bi­
sogni fittizi. 

Mentre la grossa per quanto masche­
rata imposta straordinaria — rendente 
obbligatorio ai proprietarii il riscatto 
di un canone irredimibile — meraà il 
pagamento in 15 anni di SS volte il 
canone stesso al demanio 5 relativi 
ihterissi 5 per cento ' e analoghi'in­
teressi di mora -r- si ass'ópbiva il frutto 
delle fatiche dei- lavoratori, oonlinciò 
la febbre della coltivazione cercaria 
che .si converti poscia in crisi gravis­
sima, cosi come si converti in catastrofe 
commerciale e sociale, più tardi, rotto 
improvvisamente il trattato di com­
mercio con la Francia; la febbre spa­
smodica delle viti, del vino 

(Continua). 
G I U S E P P E MBINEOAZZO. 

••ÌSSSt-

ELEZIONI AMMINISTRATIVE, 
Vittoria liberal» a Topino» 

Torino, 8. — Gran lotta oggi per 
le elezioni - amministrative. Si conten­
devano i voti le listo dei socialisti, 
della'concentrazione liberale («Stampa» 
«Gazzetta del Popolo»), con qualche, 
punta nei clericaleggiauti, e dei cleri­
cali puri. 

Dallo spoglio finora la maggioranza 
è per i liberali. 

Seguono i socialisti. 

La oamorpa a, Napoli. 
Napoli, 8, — Per la elezioni Am­

ministrative, la lotta è accanita. 
I socialisti fecero arrestare alcuni 

individui che esercitavano la corru­
zione, 

II partito della camorra, appoggiato 
dai moderati, fece riuscire al Provin­
ciale il deplorato Aliberti, nel makida-
mento di Mercato. 

V i t t o r i a d e i p o p o l a r i a C « ' 
t a m i a . 
Catania, 8. — Nella elezioni am­

ministrative vincono i popolari. 
- Nel mandamento S. Marco, l'on. De 

Felice ebbe cinquecento voti ,di mag­
gioranza su Sapuppo. ' 

Si fanno dimostrazioni per le vie 
della città a favore di De Felice. 

(^j Richiamiamo Vattentiane dei lettori su 
questo studio dell'amico Metiegasso, studio che 
ora è, veramente, di palpitante attualità. 

Il nuovo Ministero francese. 
Parigi 8 — Il nuovo Ministero è 

cosi costituito: 
Combos, alla presidenza, interni e 

culti; Vallèe, giustizia; Delcasso, esteri; 
Andrò, guerra; Pelletan, marina; Chau-
miè. istruzione;- Mougeot, agricoltura; 
Ti-onillol, commercio ; Rouvier, finanze; 
Doumerquo, colonie. 

Dal punto di vista politico ' il iiuovo 
Ministero ò un Gabinetto di cooceo-
traziona fra i quattro gruppi della Si­
nistra, formanti la maggioranza della 
precedente Camera e la maggioranza 
della nuova 

Contro un privilegioa 
La TrihUfta pabblicava alcuni giorni fa ana 

violenta protesta degli Impiegati di Roma contro 
l'agitazioaB promossa da alcsae Asvoclaatont di 
ìniplegAll di Provinola circa lo conoeaalone della 
inaetinlt^ di realdenza ai ad i impiegati della 
Capitale. 

Noi pare demmo notì'2Ìa a ano tempo di tale 
ttgit&xione. facciamo pesto pertanto alla replica 
con cui alcuni colleglli di provincia riapondono 
alla protcata dei collaghl di Roma: 

Egregi colleghi residenti in Roma 
Siamo pronti a riooooscere il senti­

mento di solidarietà da cui fu mosso 
l'animo vostro gentile e generoso a 
far voti perchè la indennità di residenza 
venisso estesa anche ad impiegati' dì 
altri centri di provincia. 

Ma, poiché, nella manifestazione-di 
tale voto, se sincero, come non .è a 
dubitarne, è incluso il concetto- del 
comune uguale buon diritto, sembra 
che, appunto per quella'solidariatài di 
cui vi compiacete averci onorati, quitndo 
venne ristretta la legge a favore di .voi 
soli, avreste por. primi dovuto .liilEe: 
giacché non si può, per esigenze À-Ì\-
lancio, contentare simultaixeamente tatti, 
rimandiamo l'applicazione del provvedi­
mento a quando migliori condizioni' di 
bilancio, consentiranno di favorire tutti 
ad un tempo. 

Farlo ora, por voi soltanto, sarebl^e 
atto odioso ed ingiusto. Odioso perchè 
rappresenterebbe un privilegia-a <Tan-
taggio vostra che. già vi trovate in po­
siziona tanto migliore in confrooto di 
quelia degli impiegati degli uffici pro­
vinciali! ingiusto, perchè nessuno i-
goura, che in proviocis, anche ,.all!io-
fuori delle città principali, vi'sono, re­
sidenze nelle quale la vita è più --eara 
che a Roma. 

Estendere poi la indennità, pomo era 
progettato, agl'impiegati delie. :,prlnci-
pali residenze, come Torino, Milano, 
Firenze, Napoli, sarebbe stata ingiustizia 
ancora più grave, paiobè, a parta la 
inesattezza che a, Milano la vita costi 
più che a Como; a Torino più che.ad 
Alessandria o: Novara,; a Venezia- più 
che a Belluno, a Firenze più c h e , a d 
Ancona, ai sarebbe creato un dualismo 
odioso tra gli stessi impiegati di pro­
vincia, ed aggiunto un 'nuovo stimolo 
alla conquista delle grandi, residenze, 
lo quali son già premio a ciii lo ottiene, 
senza l'attrattiva dajla indennità, 

Por queste icd. altre considerazioni, 
che sarebbe ovvio esporre, chiaro ap­
parisca, che, non sarebbe giusto conce­
dere a voi soli, 0 coileghi dei Miiilstérl, 
la indennità di residènza e neppure é-
stenderla insiamo a voi ai funzionari 
dalle più grandi, più belle a,più ambite 
residenze di provincia; ma plitttòsto a 
quei poveri nostri coileghi, che, sol­
tanto dal volere superiore, son, cbndan-. 
nati a risiederò in luoghi malsani,- o 
privi di ogni risorsa materiale e.morate. 

Crediate che noii diciamo .ciò, per 
invidia dui beneficio cine indubbiamente, 
malgrado ogni ragione, vi verrà a.toc-
caro, ma per quella santa avversione 
che si prova al veder compierà,'una 
cosa ingiusta, o cho almeno sèàibi'a 
tale. 

Alcuni coileghi delta Provincia. 

^ Appendice del Giornale IL FRIULI 
Proprietlt riservata ;, •;jì^,.,- ..UNA VITA A N I S A B H B t T O N FI*A.TI lNt I 

vÀlgè'vù al suo uomo, ad Antobio, con 
'una fàccia rubiconda, felice, 

>.s-i-Sl.. s i . . — diceva il marito, — 
, due grosse'creature come noi, dovevano 

"aféRi'iih fl'glio ViPico' di rè'sìstbro alle 
' mà.lattie. 

~ ' E ' della-'n'ostra pasta, — soggiun-
' '^éisi Oolti-udo, -^ ma adesso non lo 

iascieròilda più andare lontano : vadano 
>-al'diavolo le ambizioni e - l e istorie 
. ' lunghe!— toccando Paolo alla spalla, 

strizzando l'occhio, gli bisbigliò : — Ab-
..biamo di (^he,^v.^v|i^e,,.jo .tv'è per noi, 
'.per te... ce h'è'safà'pèi "ibi 'figliuoli, 

__ Già, .^-'seijteuziò. Antonio, — la 
salute vale più dì tutto. Volevo far di 
tè ui) signore in giianti! Quasi, ^quasì 
ci riuscivo: aia con le.vesti da signore, 
cdi'guanti', mi avevi messo su una cera... 
IJast!), |1, dottoro t'ha rimésso 'sapgua 

' 'nuòvo : imi devi spiegare meglio la'cosa. 
Poi chiamando un cameriere gli or­

dinò ogni ben dì Dio, por i^osteggiare 
avvenimenti si'iaonidibilii' ' 'e;ltett^imi. 

. , Ma-itadto era il rispetto che il buon 
' Antonio professava ai pròtettoni di suo 

i.idglio,-ohéi si astenne dalle soverchie 
-libazioni,, riserbaifdosi -di far :le:sue al 
paese «aìibomparì-.e 'lospezibla, 
' 1.1 Ad«iahat,prima "deit'arnivo di -quella 

tilbu«Haiigeatèi se:''nonituttì'i'giorni,"s'èra 
recatanstitibsdiaihiipiiatt-^iaj asatiporàndo 
le trepida ansio all'apparire di Riccardo, 

ripetendo a Pigolo le solite espressioni 
amichoyoli per poi ricadere nel .silenzio 
con l'ombro -della sera cho si addensa­
vano nel cielo. Il giovane, ormai sciolto 
da ogni preoccupazione, quando non 
credeva di riuscire importuno dava a 
divedere le doti dello spirito con con­
versazioni animate sui .costumi delle 
genti, sullo difloronzo delle lingue, sui 
.pregi artistici delle città che aveva 
percorse. 

Adriana sorrideva, ammirata di ve­
der quella mento risorgere più pronta, 
più vivida. Non hanno più bisogno di 
lei; lo sento Accanto a Paolo stanno 
per vegliare altri cuori attenti ad. ogni i 
menomo desiderio, pronti a scacciare 
lo nubi cho potessero o-icurai-o quella 
fronte allora, allora spianata dalla gioia. 
Ha comprosa la potenza 'doU'alTotta 
materno quando stanno por privarla 
dell'oggetto dei suo culto, della crea­
tura ormai sua por diritta di conquista. 
Nella remota prateria, nel rifugio a lei 
sacro, altre voci echeggiano all'orecchio 
di Paolo, egli sorride ad altri, ansioso 

.,,di veder tramontare i giorni per spic-
cace-nn volo arditi.ssima. 

Là,.visiona èra esatta; il sogno dolo-
"l'Osò divarine 'realtà quando vide Paolo, 
<là,'iiell'angolo prediletto, olfrirsi alla 
adorazioni dei suoi genitori dopo avere 

esaurito ogni argomento di conversa­
zione. 

L'arrivo della signora, fece accor­
rere Goltrude e Antonio. Quei due 
poveri diavoli, dopo aver preparato un 
discorso per la loro benetattrico, rima­
sero in sua presenza senza parole, ma 
Il bacio che quella madre felice stampò 
sulla mano di Adriana, la lagrima elle 
il rozzo montanaro non .seppe frenare 
guardandola, dissero un mondo di cose 
alla donna gentile. 

Paolo,' torturato in quel putito dal­
l'idea di dover presto staccarsi da chi 
tanto avova tatto por lui, la'soiò tra­
sparire nel suo sguardo tutta la ,pico-
noscenza, tutta la mestizia del suo ctaore 
educato alla sofferenza. 

Passato quell'istante d'emozione, A-
driana fu distratta dal cicaleccio in­
genuo dei nuovi arrivati. Dissero ad 
alta voce dei loro progetti, dello foato 
che in paese avrebbero fatto a Paolo, 
giudicato un tempo come spacciato, e 
poi guanto per miracolo. Infine si parlò 
della partenza imminente. 

Comparve il dottore. Era pallido, 
agitato, ma risposa con estrema genti­
lezza alle espressioni di,quella povera 
gente esortandoli a vivere tranquilli è 
sicuri accanto al loro figlio. 

Interrogato so potevano presto di­
sperai al viaggio di ritorno al paese. 

egli rispose ch'erano liberi di partire 
quiindo volevano, pur che la giornata 
l'osso serena 

Concedendo tale pormosso con una 
vaga lippi-erisione cercò lo sguardo di 
Adriana, pauroso di ferire ciò che 
itinivà più' di lutto al mondo, 

Antonio bii;ttendo lo mani esclamò: —. 
Fra tre giorni allora, perchè dobbiamo 
veder bone la città, recarci al San­
tuario della Madonna, a poi,... perchè 
prima di andar via vorrei fregare 'la 
Pignora'.od il dottóra di accettare un 
nostro, invito. 

— M I O marito — aggiunse Geltrude 
con "orgoglio, vori-ebbe irlvitàrli a, cena, 
di sera,: proprio sótto, questo vel-de, 
ed ha in -mente.,,. 

— Ciarlona! — interruppe Antonio, 
cenando la signora ed il dottoro-accet­
tano uii invito da noi, povera ' gente, 
la gioia di un cosi .grande onore.-può 
darci delle idea felici, 

— Accetto., — disse Adriana, con la 
sua voce melodiosi^; . più contenta che 
se l'avessero invitata ad un sontuoso 
banchetto, 

" E lèi dottoro! 
—; Potete dubitarne ? — risposo Ric­

cardo, con quella deferenza signo.rile 
'èòn cui si sa.rebbe rivolto al.-più fino 
gentiluomo. Verrò, '|(er ì'itó'à'nèVe finché 
vi piacerà. 

Se in quel punto, la contessa Giulia 
Altoviti fosse stata presente nòh'avrebba 
creduto ai suoi occhi. Povera donna! 
malgrado i suoi titoli e fé grandi ade­
renze non aveva nessuna conoscenza del 
cuore umano. 

Quando gli affetti sublimano, l'uòmo 
ò disposta a vedere ogni cosa so,tto 
una luce favorevole: le differenze so­
ciali sonò ostacoli per i poveri di spi­
rito; il-fiora che si coglie in Una serra 
è mono caro del fiore strapipato ad un 
dirupo! Chi ha ingegno, chi è capàèe 
d'amare intensamente, trova in .ogni 
ambiente soddisfazioni non prive di 

"grandezza. 
Adriana e Riccardo erano arrivati a 

quel punto in cui la concentResione del 
-pensiero agisce potontemoute sulle mi­
nime azioni. 
.."Navigavaiio Ipntapo, tràsportitti ;'sul­

l'ali dei dosidório ; avrebbero .-Spaiszata 
ogni ostacolo per seguire- quegli Umili 
amici in un viaggio perpetuo, per 'smar­
rirsi con lotó tra ' i'boschi, noUa. ea-
panne, sugli alti monti minacciati dalla 
bufere. 

'Non era più'-'Paolo che oereav(i , un 
appòggio in loro. , At'nsiosi, ., pi,é f̂i;i.clo 
«otto il paso della passione volgevano 
gli occhi' a quella creatura;'ohe Riaffer­
randosi alla vita a^y-iraiWcbb^iii'àuiéti'te 

(Continua^, 
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IL. F R I U L I 

MISERIE UM^NE. 
L'uxoricida Angela Marosllina Celli 

Angola Marcellina Celli, la giovane 
traaclaluola di Pianezze di Marostica, 
ohe. strangolò II marito e io tagliò a 
pezzi a aolpi di scitre, per oonservaro 
il proprio eorpo intatto agli amplessi 
morbosi di UD' altra donna, è ora, tran 
qnilla, alla sbarra delle Assise di Vi­
cenza'., 

Una grande folla, quando questa fem­
mina asce di carcero o vi rientra, l'at­
tende e la segue oon imprecazioni 
atroci. 

Altre donne stretti i pugni, alzati i 
pugni, le gridano in faccia, in una os­
sessione di ribrezzo: Copila! Copèla! 
AniR7aZ2ata)a ! 

Essa volge in giro, nò mortiScata, 
n6 vinta, gli occhi chiari, sotto i biondi 
capelli, 0 guarda senza sgomento la 
folla ohe la vitupera. 

Hit-
Fa una lurida, invincibile e pazza 

perversione del senso che fece di quésta 
femminuccia esile e stinta una delle più 
truci ed efferate delinquenti. 

II 0 febbraio del 1901 aveva sposato, 
col rito ecclesiastico soltanto, nn ope­
raio mite e laborioso, ch'era stato preso 
di lei, e l'adorava. 

Prima di queste nozze — che non 
ebbero luna, di miele — era stata per 
sette mesi in un convento di monache 
a Valdobbiadene, ridente paese dell'alta 
trivigiana. Vi era entrata per consiglio 
di un' anitra e insieme a un' amica, 
che pettinandola, vellicandole la nuca 
le oiiriva una vointtii intensa. Vi era 
uscita per malattia, dopo aver sbattuto 
un crocefisso sulla' testa dì una suora, 
ohe le applicava dei vescicanti. Allora 
soffriva di petto. 

Uscita di convento, conobbe il disgra­
ziato che doveva poi finire per le sue 
mani sottìUe bianche : Vittorio Parise. 

A|: dibattimento, ha raccontato ieri, 
cbC' a questo disgraziato non si abban­
donò mai, non' si concèsse mai. 

Essa amava allora, fino al delirio, la 
giovane Libera Battaglin detta la Ma­
rinella. ' '•'• 

E costei era gelosa. 
Questa gelosia folle fu quindi, forse, 

l'origine d'ogni guaio. 
Essa disse all'udienisa .' io l'assicuravo 

ohe mio marito non mi avrebbe ab-
bracoiato mai. Ed era vero. 

Mio marito!... Mi ripugnava la sua 
vicinanza, il suo contatto m'era intol. 
lerablle. Cosi finii coU'odiarlo, per l'a­
more che portavo alla Marinella. 

'• Il marito, povero buon uomo, la lascia,' 
va net Luxemburgo in cerca di lavoro, 
sperando che in sua assenza la moglie 
guarisca dai disturbi che accusa in una 
disperata difesa di sé. Prima di partire 
le lascia del denaro, altro denaro le 
manda dall'estera, perchè vada a Ra-
cokro; si-curi, risani. 

Là Oéilli va a Rocoaro, ma anche Ifii 
pecca. " • 

'"La lubricità la'seduce e l'attrae. 
Poi torna a Pianezze di Marostica, 

chiama a sé la Marinella, con giuri e 
scongiuri compiono tra loro, sotto le 
buone stelle e la Iona, dna ' specie di 
ritd matrimoniale, si promettono indis­
solubile fede: poi insieme dividono il 
Ietto coniugale, si esaltano, delirano 
insieme. 

Quando il marito torna a casa, la 
primitiva repulsione diventa, nella, mo­
glie, esasperazione invincìbile. 

La Marinella suggerisco alla Celli di 
uccidere il marito, asfissiandolo ? Questo 
dice la' Celli. E aggiunge; hn rifiutato. 

Ma, pili, tardi,, essa, la Celli, offre a 
nn Beòedótio Bressan iìli nbbriacàre il 
marito .e.quindi trarlo sul ciglio di un 
fosso 0 anogarlo. 

' La proferta non è accettata, ma il 
silenzio & serbato. 

Trova più arrendevole il nipote di­
ciasettenne — Bortolo Parise. Lo in­
duce a procurarle un sonnifero. Il 
nipote annuisce. Va a Marostica e ri­
volgendosi a due farmacisti compera 
due |iozioni letargiche. 

Udito il racconto dell'uxoricida: 
. ." Bortolo Pftriae tornò da Maroaticn a un'ora 

. di Dotto 0 TODDO in casa mia, e mi eonaognò la 
roba. 

Mio marito era in caaa, ed il Parise lo in* 
Vito a bere dìcaudo; «Bari zio ». 

Mio marito tievotte, poi andò a letto. Io 
audai a ̂ lò. Il Fariao Bortolo (ornò, come ai 
ora (rinleUigeo^a, alle ora 11. 

Mangiò del pane e bavette del vino per fare 
coraggio.' Andammo poi disopra nella atauKa. 
. Mi'aecostai al marito e gli paaaai intorao al 

collo uaa corda clie avevo levato da una aega; 
la fermai a nodo «eoraoio e tirai, o aache il 
Parise tirò. Per ,di piti io gli montai aul petto. 
CQBI 6'morto. 

. Non è vero ohe gli ai abbia dato un col 
tellata. 

Io e Bortolo l'abbiamo portato poi da basso, 
in cucina, eatro le lenzuola. Lo abbiamo meaao 
sulla pietra del focolare, e là gli tagliai le ^«mbe. 
Prima provai a segarle, poi ci sono riuscita 
oon piit colpi di scure, le gambe furono quindi 
rinchiuae nella valigia. Il lea'o del corpo fu 
avvolto entro le lenzuola. 

Siamo poi andati da mio fratello Kioolò: Era 
a letto. Allora abbiamo portato i pensi nel flo-
Blle, salendo una acala, 

Mio fratollo si alKò quindi da lotto, e gli di 
cemmo : 

"Abbiamo ucoiao Vittorio e domandiamo che 
ce lo lasciate aeppollire qu'i „. Egli rifiutò. 

Andai anche dal fratello Qlovanui, ed egli 
pare rlapom negatiramente. Tutu duo ci sugge­
rirono di portarlo nella peschiera molto diatante. 

Te lo abbiamo aoblts portalo, flortolo Puiae 
ed lo atessa. 

I miei fratglll Nicola e Oiovauni ci seguirono 
per poco, perchè a Giovanni venne male, e Ni­
cola dovette accompagnarlo a casa. 

II Parise gettò nella poacUera rinvolto col 
trono od io vi gettai la valìgia colle gambe, 
mettendovi entro dei sassi, perchè andasse a 
rondo. Poi aiamo tornati a casa mia 

La Celli continua: 
In cnolna c'era ,.> olio sangue. Lo asciugai. 

Il giorno appresso anche li Marinella mi aiutò 
a fare la pulitia dell» caaa. 

La Marinella mi raccomandava di far ogni 
cosa per bone. 

Quella notte andai a letto vrrao le tre e mi 
ai2ai verso le otto, dormendo nello stosso letto 
in cui poco prima avevo strangolalo il marito. 

La notte dopo e le seguenti ho dormito 
colla Marinella. 

Qloroi dopo, uno dei miei parenti mi avvisò 
che l'Involto non ora del tutto sotto acqua. 
Bortolo Parise allora, nella notte, Io tolse dal 
fosso 0 insieme ad uno dei miei parenti lo 
porlo a sapellire nella Cava •.. 

Bortolo Parise, il ragazzaccio che, 
por poche lire, assecondò e aiutò la 
Celli nell'orribile scempio dello zìo ha 
ora finito col confessare. 

E' dunque vero tutto: la femmina 
ba detto il vero in ogni particolare, 
con semplicità, oon naturalezza, senza 
una esitazione o un pentimento. 

Costei — Il psichiatra Nordora lo 
afiarma — è un'alienata, E', per lo 
meno, una ossessionata dal vizio erotico 
che la condusse al delitto. 

Pur di recente nel carcero di San 
Biagio a Vicenza era rinsciuta a farsi 
amare, a modo suo ; era diventata l'a­
mica intima dì un'altra intima di una 
altra Marinellat di una giovane dete­
nuta.... 

Tutto à misterioso nel mondo ! E 
davanti a questa oscura e tenebrosa 
anima femminile, noi non imprechiamo; 
pinttcsto sentiamo in noi una profonda 
tristezza della comune miseria, e anche 
lo aggiungiamo con sincerità, non ab­
biamo che un pe.'isìero di commisera­
zione e di pietà e por tutte le vittime 
di quésto lubrico amoro follemente tra­
gici). 

• « -

La Celli non se ora il rimorso. 
Vecchia cattolica in ciò. 

Poco tempo dòpo il delitto suo padre, 
le disse: « va a confessarti». 

Esaa andò a Bassano, dai frati Cap­
puccini. Anche Bortolo Parise>vi andò. 
E il giovano fu subito assolto e lei no. 

Allora la disgraziata tornò dai frati, 
ripetè la confessione e i frati assolsero. 

Chi muore giace. Nessuno poteva 
render là vita al morto. 

Io nome di Dio, ì frati assolsero. 
La rimandarono monda d'ogni colpa, 
pura come no bambino che s'alTacci 
innocente alla vita. 

Saldati i conti, a questo modo, ella 
guarda ora innanzi con gli occhi suoi 
chiari: la gente dì quaggiù può con­
dannarla; quel di lassù ha perdonato. 

Essa è rinata. 
Morale.... 
Ahimè! rimestando nel fango di 

questo grandi miserie, una morale non 
c'è. (Dal Ttmpli) 

Intepsssl ì» oi»onaoho provlncittllsi 

ALTRA ERUZIONE DEL PELÈE. 
Londra 8 — Si ha da Ne'w York:. 

Secondo un dispaccio da Fort-de-France 
si ebbe una nuova eruzione. Ieri il 
monte Pelèe ora coronato di fitte nubi 
come il 80 maggio e non lanciò più 
pietre. Le nubi passarono sopra Fort-
de-France. 

Si è notata che lo manifestazioni 
vulcaniche coincidano col cambiamento 
della luna. 

Caieidosoopio 
L'onemastioo. — Domani, IO, S. Margherita. 

X 
Effemeride storica. — 9 giugno iS47, ~ 

HOIÌTE DI 81IID8 MONS, DB QQISIS, 
Non tanto per la sua pertinenza alla nostra 

Provincia ma per gli importanti suoi atti com* 
pinti diamo cenno di questo vescovo morto in 
Udine il giorno aopraiodicaco. 

Guido il da Guiaia fu vescovo di Modena, poi 
promoaso alla Sodo Concordiese, quindi Legato 
Pontifieio e Vicario generalo dal Patriarca. Curò 
la pubblicazione di varie costituzioni: fu emulo 
della viriù (scrive mona. Degan! io " Concordia „) 
del B. Bertrando di cui ebbe l'amicizia. Emanò 
gli Statuti di Cordovado, diviso il dominio tem­
porale della Sode di Concordia in quattro gu-
Btaldie ; Concordia, Portogruaro, Cordovado, iSle-
duno. ; 

Mori a Udine e fu sopolto nella Chiesa dei 
Frati minori di 3. Francesco ab intra, ora del­
l'Ospedale. Ma le suo ossa non ebbero pace 
eterna perchè nel luglio I8'̂ 7 ai ò creduto bene 
dì aprire nella saeresfia della Chiesa dull'Ospo-
dale la tomba nella qnale si trovò e oltre il ca­
davere del vescovo Guido de Quiais fatto gover­
natore della Chiesa udinese dal patriarca Ber­
trando, altri lU cadaveri t. 

Tutte quella ossa, divise da altre materie, e 
separatamente quelle del vescovo, tflt<ia<i riposte 
nella stassa tomba e ricoperte colla stessa pietra 
alquanto abbassata. 

Cosi informa il Bau. Pojani nell'opneoolo .L'O-
fpil9k di Xlihit e la sua Chieia. 

ELEZIOMi PROVINCIALI. 
La rinnovaziono parziale del consiglio 

provinciale seguirà il giorno 6 p. v. 
luglio. 

I consiglieri da elegersi dal nostro 
Comune sono due in sostituzione del 
porlto Grassi Antonio per decesso e del 
cotnm. co. Antonio di Prampero, SOP-
toggiata. 

S . D a n l e l e i 8 -~ Por il ponte di 
Pinzano. — Oggi ebbe luogo una im 
ponante riunione por concretare le 
pratiche intercorse per la tanto sospi­
rata costruzione del ponto di Pinzano 

A ricevere alla stazione della Trxmvia 
il deputata Luzzatto ed il sig Odorico 
rappresentante della Impresa Odorico 
e Compagni che giungevano alle oro 
9 40 si trovarono il prosindaco Cedolioi 
cogli assessori Qontili e Beinat, il mem­
bra della Commissionu sig. Sosterò Li­
curgo, e il consigliore Rodolfo Biasutti. 

Dalla Staziono 1 convenuti si recarono 
al Caffè Piccoli dove venne servito un 
xoermouth d'onore, e quindi al Muni­
cipio ovo nel Gabinetto del Sindaco o 
coir intervento dei membri del Con­
sorzio cav. Belgrado per Pinzano e 
Zuzzi per Ragogna, dei Sindaci di Pin­
zano, Coseano, Flaibano, S. Vito d: Fa-
gagna, dell'assessore di Valeriane sig. 
Cicutti e del segretario di Medunu in 
rappresentanza del Sindaco e dell' iog. 
municipale De Toni, si passò all'esame 
definitivo del contratto e del capitolato 
d'appalto. 

Quindi noU'offioio di Segreteria del 
Municipio ebbe luogo la riunione dei 
membri dei (Consorzio che dopo avere 
esaminato ulteriormente il contratto, 
autorizzarono il pro-Sindacò prosldonte 
del Consorzio a firmare il contratto. 

Ne eseguirono il rqgilo ì notai dott. 
Angelo Businelli o dott. Nicolò' Ma-
reachl, 

Segui la lettura del rogito cui assi­
steva gran numero di cittadini fra ì 
quali ring. Loc.atelli, l'iog. Bortoluzzì, 
il cons. Legrenzi, il perito Corradini 
Arnaldo, il sig. Piuzzi Taboga, il Di­
rettore della Banca î ig. Paoletti e molti 
altri che avevano seguito con amora 
10 varie fasi di questo grande interesso 
pubblico, cooperando all'efi'attuazlona 
definitiva. 

Segui la firma del contratto che, 
quale coronazióne dell'opera assidua di 
tanti egregi, fti accolta dal plauso e 
dalla vìva soddisfazione di tutti i san-
danielesl i quali vedono in essa l'atto 
risolutivo che è sperabile ponga fine 
ad ogoì esitazione e giunga a racco 
gliere gli intenti comuni in una gene­
rale concordia pel compimento del­
l'opera. 

I convenuti si raccolsero quindi alle 
ore 13 e mezza nell'elegante salone 
superiore dell'* Albergo Italia » dove 
ebbe luogo un riuscitissimo banchetto 
di 50 coperti squisitamente servito dal­
l'egregio Borlotti. Allo champagne il 
prosindaco dì S. Daniele sig. Antonio 
Cedolini diede la stura ai discorsi. Elo­
giò l'impresa D'Odorico e compagno, 
la quale offri ai Comuni consorziati 
condizioni più vantaggioso di quelle delle 
precedenti imprese Diede il beneme-
morito agli invitati; accennò all'aspet­
tazione secolare di questo ponte cho 
deve congiungero le due sponde del 
Tagliamento. Il sig. Cedolini rivolso 
poi parole di ringraziamento all'on. Liiz-
zato, che nulla tralasciò per condurre 
a buon fine le pratiche per la costru­
zione di questo tribolatissimn ponte. 

Gl'invitati proruppero in applausi ed 
in grida di; "Viva Luzzatto! 

II sig. Licurgo Sosterò, consigliere 
provinciale, si associò al sig. Cedolini 
nel tributare ì dovuti elogi all'on. Ric­
cardo Luzzatto. Disse ohe il presente 
é figlio, doi pas-sato. Accennò al con­
tratto a forfait stipulato con conta 
Giacomo Ciconi, base del contratto at­
tuale, Accennò allo cause che fecero 
naufragare ij progetto Ciconi, princi­
pale il mancato nussidio del Governo, 
Credette doveroso ricordare lo bene­
merenze della'ditta Leonardo Rizzani, 
la quale merita la riconoscenza del 
consorzio. Si augura che la terza od 
ultima impresa corrisponda alla sua 
fama. Beve alla salute dell'on, Luzzatto 
e degli invitati. 

Fra segni generali di attenzione si 
alzò a parlare l'on. Riccarda Luzzatto 
L'elegante e valente oratore disse 
ohe il ponte sarà costruito per opera 
dei friulani; friulano è il signor Li­
curgo Sosterò, autore del progetta 
tecnico; /"n'ififlna è l'impresa; friu­
lano è il denaro; friulano infine è 
il deputato che cooperò alla riuscita 
dell'impresa. L'on. Luzzatto brindò alla 
concordia degli animi, e.si augurò cho 
l'angolo delle tenebra faccia la fine di 
Lucifero. 

L'oratore si felicitò di aver condotto 
a buon fine un'opera simile, malgrado 
gli ostacoli della politica, À.ccennò alle 
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sue previsioni ottimiste per l'avveniro, 
Disse elio gli avversari sono già confusi. 
Quindi l'avv. Ciconi accennò all'opera 
pinta dal 1868 in poi; delucidò il con­
catto che il presenta è figlio del pas­
sato, e tributa l dovuti elogi al pro­
sindaco di S Daniele e all'on. Luzzatti, 
Durante i brindisi sotto la Loggia la 
banda esegui scelti pezzi musicali. 

Ecco il programma dei pezzi eseguiti : 
1. Marcia Vittoria E. Lncatello 
2. Coogtnra op. Emani Verdi 
3. f'aQtseia op. * Le educande di 

Sorrento • Usigli 
4. Pot-pourri op « Granatieri * Talento 
5. Marcia ' Un lalulo , Gemma 

L'egregio maestra della banda signor 
E. Luoatailo fu quindi invitato a salire 
al salone del banchetto ove vanne com­
plimentato por l'ottima esecuzione del 
programma. 

E allo 18.10 tutti ì convenuti si reca­
rono alla stazione ad accompagnarvi 
l'on. Luzzatto ohe ripartiva per Roma, 
od a rinnovare tra gli addii i pjù for 
vidi voti por il oooijiiinaoto coaeoris 
dall'opera desiderata. 

Magistrato, ~ A reggere questa Pre­
tura vanne testé assegnato l'avv. To­
nini ora pretore a Bardolino (Verona) 

T a p o e n l o i 8—Risveglio. — Quost' 
oggi ebbero luogo lo elezioni per la rin-
iiuvazìonu della metà del Consiglio di 
questa Società Operaia di U. S. riiisoi-
rono eletti ì signori : 

Aripellini Vincenzo con voti 
lob Giovanni » * 
Bortossi Giacomo .>• » 
Pividori Giuseppe » » 
Marsilli .\lasBandro » » 
Morganto Cesare » » 
Constatiamo .eoo véroi piacere che il 

concorso alle u ree . fu straordinario> 
quale da oltre dodici anni non s'ara 
verlOcato Circa duo terzi dei soci con­
corsero alla votazione. Anche duo socie 
vollero deporre la loro scheda nell'urna.' 

Ci rallegriamo dì questo risvegliò 
della nastra Società operaia. 

Da parecchi anni ossa non dava 
sogni di vita; uUimamente, qualche 
mese addietro era indetta l'elezione 
del presidente ,e a stento si riuscì a 
costituire il seggio cosi che il presi­
dente era riuscita a maggioranza coi 
sóli .vqti; di,questi)!,.• , .„ • 

La' lista oggi iiìicitii vittoriosa dalle 
urne ara in opposizione alln lista so-, 
stenuta dall'attuale presidente ohe rac­
colse pochissimi voti, se mi fu ben ri­
ferita. Davanti a questa fatto... si ri­
tiene ohe presto la Socetà dovrà prov­
vedere all'oleziono dal presidente. 

Il Consiglio oggi ricostituito con 
buoni elementi può far rifiorire la S e 
oiotà e tornar veramente utile a l ' t 
classe operaia. E cosi ci auguriamia' 
per l'avvenire dalia istituzione che 
nella prossima olozione prosidenzialfl 
si sappia occuparsi con amore e con 
savio criterio dalle co^o della Società. 

La votazione odìcoza è pegno che 
d'ora innanzi farà sul serio, e si avrà 
un indirizzo che fin qui mancava affatto. 

Tarcantini all'opera! 
&no fra tanti. 

C o d i ' o ì p o i 8 — Per il campanile — 
Il prefetto della provincia ha comuni-
cato al sindaco di Codroìpo che domani 
mattina col treno delle oro 8 30 si por. 
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torà qui l'Ingognero dell'ufflolo del 
Genio civile di UdJoo si ; . Santi ,per 
esaminare e suggerire 1 provvedimenti 
da allottarsi circa alla stourezia del 
campanile. 

Gruppi di curiosi staiioaano OODU-
uuamente dinanii alla torre, alcuni mo­
strandosi scettioi dì fronte al giudizio 
espresso precedentemente da. due tec­
nici, altri profettizzaodo la inevitabile 
caduta della torre' 

S. diovannl di M«iixan«i 8 ~~ 
Morta Improvvida. —' Questa mattina 
moriva improvvisamente il cav. Giusto 
Bigozzi, possidente stimata. 

Egli era da circa una ventina di 
giorni ammalato, senonchè proprio oggj 
malauguratamente l'annuncio di un pio-
colo incendio in casa sua lo impresatoaò 
cosi bruscamente ohe, colpito - da un 
assalto cardiaco, rimase cadavere. .. 

La notizia impressionò vivnttionte 
quanti conoscevano nal cav. Bigozzi 
un uomo veramente benemerito. Era 
fra altro un valente agrlooltoro. 

F«0«an«f 8'—Sobaggiafaritrióe. 
— lurì. il fabbro Umberto Tópazzìni di 
S. Daniele, lavorando a S. Vito di .Fa> 
gagna, da una scheggia di ferro arro­
ventata che stava battendo, fu colpito 
all'avambraccio sinistro perforandogli 
una vena. 

Trasportato d'urgenza a Fagagoa 
ebbe pronte e diligenti cure ,dal mar 
dico dott. Danielis. Ne avrà salvo oom-
plicazioni per circa 20 giornii. 

R e t t i f i a S i Ci scrivono da Tolmazzo 
pregandoci di avvertire cho della cui 
morte parlammo .l'altro lori, l'operaia 
perito nel torrente Dogano non ara. alle 
dipendenze del cav. Dante Linbssìo, il 
quale non commercia In legnaiul, né 
assunse trasporti dì legnami sul' tor* 
rento Degano od altrove. 

Oggi allo ore 10 hell'età d'anni- òi, 
colpita.da improvviso malora^ rendeva 
l'anima a .Dio, 
T e p ) i « n Coi>i*«dlna'>Fni*ahlt>a 

lì manto, il (Igììo, le Sgliè, lo sorelle, 
il fratello, il genero, le cognate ed i 
nipoti, disperatissimi ne danno il dolo­
roso annuncio. 

Arlegn», B giugno ÌBDJ... 
I funerali 'avranno luogo martedì IO 

corr. alle ore 10 ànt. 
Si chiede vonia dalle inviilontarie 

ptnmlssiani o. mancai)za di p.artaoipa-

La moglie Giovanna de Nardo, il figlio 
Adelchi, le figlia Maria o Delia, i co­
gnati e i congiunti tutti desolàtiasimi 
annunciano la ìrreparabije perdita.del 
loro amatissimo ; . ,,. , 

. Qflw. Q i u a t a B i g o x x i > , 
I funerali avranno luogo martedì 10 

corr. nella chiesa parrocchìaia di San 
Giovanni dì Manzano d'Onda -là cara 
salma verrà trasportata.ad Udina p de­
posta nel tumulo di famiglia.' 

Arriverà al piazzale di pdl-ta Aqùiteìa 
alle ore 6 pom. "•' 

Per espressa volontà del defunto 'al 
prega di nori mandare fiori. 

La presenta tiene luogo di partàéi-
pazìone personale. •':'••..-

S. Giovanni di hlaasàno,'8; gtngÌM 1902. 
• • wmammmwmmmmÈàamUm^ 

Su e giù per Udine. 
li Concorso fra le Casse Ai risiiariiio. . 

La medaglia d'oro a Udine 
I relatori del Concorso fra le Casse 

di risparmio indotto con decreto reale 
nel 1901 proposero il conferimento 
della medaglia d'oro alla Cassa di Udine, 
la medaglia d'argento alla Casse di 
Cuneo, Milano 6 Rimini, quella di bronzo 
alla Città di Castella a Fìcarolo, fa­
cendo voti cho si apra presto una 
nuova gara per le Casso delle provincie 
meridionali o insulari noU'intento di 
favorire in quelle regioni l'incrouento 
dolio esistenti e l'impianto di nuova 
istituzioni di risparmio. 

II Consiglio di previdenza presieduto 
dal sonatore Finali approvò la relazione. 

Questa notizia produrrà cortamente 
in città una impressione dì intima com­
piacimento, spocìalmentu se si consi-
deri che a nessuna della altre Casse di 
Risparmio concorrenti venne assegnato 
un premio cosi distinto, 

Udine- può andare orgogliosa di avere 
un istituto tanto Borente e saggio, a 
merito degli amministratori «ha ne gui­
darono le sorti. 

Fra questi è debito ricordare il com­
pianto co. Nicola Mantica, l'attuala 
nastro sindaco signor Michele Periasinl 
l'attuale presidanta . avv. cav. Pietro 

Cappellani, e il direttore ÀristìderBóiiini 
degnamente coadiuvati dal Consiglio di 
AmmioistràzÌDÌib. 

A questi egregi va pertanto in que­
st'ora di civica soddisfazione "il legit­
timo plauso di tutta.la cittadinanza. 

Chiamala aatta la ai<>(i«î  Il 
Giornale Militare pubblica la chiàvnàta 
sotto le armi, par 20 giorni (da lT lu­
glio), dai militari dalla «lasse . \917, 
ascritti all'artìgliaria da montagiia. 

T r a s l a o o . Il maresciallo di P. S. 
sig. Michele Giuliano, venne con recente 
decreto trasloeato ad Ald9.;«ndria. '< 

S o c i e t à o o i m i c a . Da ' parecchi 
dilettanti e persone, autorevoli si sta 
lavorando per uilà definitiva riorganiz­
zazione dalia «Società comica adiheso 
P. ' Zorutti », allo scopo di far riviveire 
nel popolo il culto del teatro dlalbt-
tale friulano. , .'. 

Questa sera, aH'nopo avrà laogotiRa 
rinniouo in via Gamooa D. 72 per gli 
accordi preliminari, 

B e n a f i o a i M c a . Nella circostanza 
dalla morte della signora Toso 'Santa 
mar. Feruglio la locala Cassa di ri­
sparmio ba ricevuto lire 16 da alcuni 
amici del fratello Valentino per l'eri-
geodo Ospizio Croarai io Udioe. 

'— Il conte Rinaldi 'élargl> in morte 
dèlia contessa Accurzia-Mantlaalira 10 

• alla Gasa di Ricovero di Udine. 
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IT^ F R l U " b I 
F e d e ^ a y l o n e l a « a i * a t a p i d e l 

l i b t * a » AlJe 3 pam. <li jm-ì un lìiscroto 
n u m e r o di t ipogra f ie i ibra i , nunasc r i t t i 
a l la FederazioDB,.r isposa a l l ' savl to fatto 
da l la rappresetitatiiin sodinle , ti presi­
den t e de l la Sezione, spiegò ai coiivo 
na t i gli scopi e fini^itti de l l a F e d e r a ­
zione, pa r lò di d i r a a % . dovoi'i ddll'o.-
peraiOj si diffuse lungamente d imos t rando 
i l a v o r a t o r i dell 'Oggi, in maggioranza 
IndifToronti, freddi, privi di iniziativa 
p e r il conseguimento di mig l io ramento 

' I t iouranti dei propl'li i n t e r e s s i ; si au-
| | u rò ohe un perioi i^ di r isvegl io av­
venga ,' e <sbe la atktsa dei tipografl s 
l ibra i s ia In U d i n e ' s ì pari di molto a l t re 
alassi di l avo ra to r i . 

F e c e quindi appal lo ai p resen t i d i . 
sdope ra r s i p o r c h e ' a n ó b e i non In ter ­
venut i si asor ivàho alla Sezióne. Indi 

', J| t ipografo Brusu t t i a nomo dui Go-
; ' Ù l t a t o di p ropaganda par lò sul lo stesso 

a 'rgomento, l ì imostrando il non giu-
8tìfleato motivo di apa t ia , facendo la 
oronis tor ia del la vecchia AssoCiMono, 

' é accennando ai baneflcii e agli- scopi 
qhe él olti^ngono dal la Fedoraz tone . Se-

. d i l l a ' s t a n t e tut t i gli i a t ì i r v e n u t r ' a d e r i -
cono' ik far pa r t e del la- Fedoraz ione e 
fecero ades ione pu re al la Camera di 

. '•Javoro. 

' I noBf Pi bambini «l m«PB « 
• E m o n l l » - - Società protellrioe del-
Vin^ttìlia.;'-!• A tu t to 15 giugno p. v . 
è apWto ' il concorso por l ' i i ivlo 'dl bam-

, biai bisognosi di c u r a , appa r t an t i a fa-
iRiglie ones te e povere di ques to Co­
mune , agli Ospizii Marini ed al le Co-
-lODie alpino. 

V ' Il lìmite d ' e tà p o r e s se ra ammassi 
"lilla c u r a mar ina è (Issato dai 5 ai 14 

, . a n n i : ^ g o r J i m a s c h i , , 0 dai 6 ai 16 per 
.'Ì6 f é ^ i i i u è . P e r I t f loara c l imàt ica à i ' 
"pìBA-JÌSvei^, d é t t a iì'mite è fissato da)-' 

; : § ai 14 anni pei masch i e dai & ai 16 
.. .per lo femmine. 
.̂': ' L e domande dovranno esse re priosen-
' . tate a l la liede del la sócietii in Via del la 

. . l ' fos t j^ N,, 38 . niji Ipoali dei - f i l ipp in i , 
' ÌM\ o r e 3 a(iel;4 pam. di tu t i i i giorni-

•,,;'kon(>'-l''fe3tivi, b dovratftitì essere c6r-
-^redate : 

a) da! cert if icato di nasci ta 
.' b) dal certif icato di vaccinazione 

';^._ e) dal oOTtiHcato modico che ind ich i , 
' :4ò ' t iaramente la ma la t t i a e'à il bisogno' 
f'àell'aaA o flelVMm della su indica te 
•'"'cure.' ' " •!' - " 

SI p rega poi c h e nel l ' i s tanza, c h e ac-
.compagna i document i p resc r i t t i , sia 

• jientpre c h i a r a m e n t e indicata la via 8^ il 
. n u m e r o di abi tazione del concor ren t e . 

. ' . P i M P t l ^ p i a I ' m i l i t a r i d i mar ina 
•SiWpiSca]Krgsiaéiiti''-a- ^òlà,-•• Kadin T i ­
ziano da Ci t t aaova d ' I s t r ia e Ciaffarini 
Micliele di Ooriisla, s t anch i p a r e dei 
mftltratta^ienti ' mili . tari , 'disertài-ono dal 
'carpo e qui giunti si p r e s e n t a r o n o al 

• tiottro ijffleio di P. ' Si dove • furono 
t r a t t e n u t i , in a t t e sa di informazioni, 

' M n i i d a d e i b a a u e a l i . Saba to nel 
pomeriggio presso la nos t r a Camera di 
éùìainaraiQ- ranaa cos t i tu i ta Ja Commis­
sione provincia le pe r la mel ida dei 
boiizoli per là p re sen t e campagna . 

A pres iden te r iuscì il sig. Giuseppe 
Morel l i de Rossi e a vice p re s iden te il 
sig. t^àntarot to Giovanni . . 

. ' S a d O u n o a P P O » I e r i , c e r t a 
Danella Pnsqun d ' anni 4 2 di Pas i an di 
P r a t o , p p r u n a vioJentii s c o s s a , ' c a d d e 
da l l ' a l to di un c a r r o dì Sano e fu mi­
s e r a m e n t e t ravo l ta dal le r u o t e . 

Subi to soccorsa venne immedia tamente 
t r a spo r t a t a a l nostro Oapeiiaìa Civile. 

Il mèdico di gua rd ia dott . Ben pro­
s ta to all ' infelice lo pr imo c u r e , le r i ­
scon t rò UH4 fer i ta l ace ro contusa es tesa 
e profonda al la g a m b a siiiistra- con e-

, .moccagia venosa per. r o t t u r a di varici 
e d - u n a f r a t tu ra al la t ìb ia .dello stesso 

- k t o , .nonìihè escor iazioni mul t iple a l -
• l ' 'àrlo' ìnf&lo'r 'e d i - d e s t r a . 

Lo s la to del la povera donna è g r a v e , 
od, , i 'medi(! i r i s e r v a r o n o la p rognos i . 

, i C i o l i a i a f e p i i a s I e r i verso lo 5 
e mozza pom. i ciclist i p e r c o r r e v a n o la 
s t r ada provincia le di Tr ices i rao . Ad un 
trat t i ) , uno di ques t i c e r t o V. K di 
qui , per: uno. sbalzo, improvvisò cadde 
.9Q.n .la .b ic ic le t ta .nel fosso l a t e ra l e . 

Prontamehja!solÌova<o, venne assis t i to 
subi to dal idaggloro medico sig. Mi-
cbiel i che fo r tuna tamen te si t rovava in 
q u e i - p a r a g g i . - -

.MeUfcatagli una fer i ta a l la testa non 
. ' g r ave , ' v . énpé poi t r a s p o r t a t o in c i t t à 

a l la sua abi taz ione , dove il lùedico dot t . 
P i to t t i lo assunse sot to la sua cura . Il 
«t to-stato-A t ranqui l lo , --• 

- N e a v r à p o r . a l c u n i g iorni . 

Ó a t e a a a f a p ì t a i C a t e r i n a Va­
r ia lo sessantenne fu Stefano di S. P i e t r o 
a l ' N a t i s o n o os t e s sa v e n n e ques ta ma t ­
t ina medica ta al nos t ro Ospedale pe r 
fQrlta.l 'acèrd-Gontusa al sopracigl io de­
s t ro ' , ' guar ib i l e i n ' 1 0 giorni , salvo com-
piicazioni e r i p o r t a t a pa re io rissa. 

V«.gyasi.iN quarta pagina • 
TeÓdotO' De Luca. 

La giopnata di ienl. — La 
domenica ò g io rno dì l avoro por iJ 
ma l t empo che anche ieri non h a voluto 
sapoi'tto di r i posa re . 

Alla' ma t t ina la pioggia fece sospen'-
de ro a Goriz ia le foste del la benefi­
cenza i ta l iana , qui , a Udine il saggio 
di g innas t i ca degli allievi del le scuole . 

Noi pomeriggio, dopo a v e r impedi te 
0 g u a s t a t e lo soli te gito campes t r i , verso 
lo 3 e mezza ai s ca r aven tò una furiosa 
bufera di ven to e pioggia, che a r r e c ò 
daiioi anche nello nos t re campagne cir-
uos tànt i . 

P i a n t o divet te , rami sf rappat i , le 
messi danneggia te , 

I n piazza S, Giacomo la fur ia del 
vento investi lo ba r acche dello frut t i -
voodole, l e r ibal tò , e sparse p e r il sal­
d a t o le ces t e ó ì canes t r i doljefr j i t ta . Dfr-
ve t to ro scappare r i t i r ando i b a r a ì c ò h l . ' 

A P o r t a Oomona, un colpo di ven to 
a t t e r r ò la g a r r o t t a della g u a r d i a da­
z ia r ia e 1^ ge t tò nel la vicina roggia . 

In Giard ino parecchi rami furono 
abbat tu t i v io len temente . 

Not iz io di d isgrazie personal i fortu­
na t amen te non ' vo ne sono. 

Nevicò abbondan temen te nel le vicino ' 
m o n t a g n e e la- t e m p e r a t u r a i e r i sera 
e r a no tevo lmen te abbassa ta . 

f n o e n d i a I n C h ì e a a . Due suo re 
adde t t e a l l ' I s t i t u to Rena t i , e n t r a r o n o 
sabato se ra nella Chiese t ta de l l ' I s t i t u to 
con candele accese, ed inavve r t i t amen te 
app iccarono il fuoco ad una fondina. 

Spaven ta to , g r ida rono al soccorso . Le 
e d u c a n d e che si t rovavano in quel mo­
men to in Chiesa s p a ì ^ n t a t e fuggirono 
p roducendo un parapig l ia indescrivibì la . 

P a s s a t a il panico del pr imo momen to 
si d ie mano subito a l l ' es t inzione, che si 
'o t tenne fac i lmente anche senza l 'aiuto 
;ae i civici pompier i . 

B r a o o i a l e t t o p e r d u t o . I e r i 
p e r c o r r e n d o lo vie P racoh iuso , il Giar--
dino G r a n d e , P o r t a Nuova , sino al Pa ­
lazzo Bartol inI , venne p e r d u t o un b rac ­
c i a l e t t o , d 'o ro . Chi l 'avesse t r o v a t o è 
p rega to di p o r t a r l a . a i rAmmin i s t r az iona 
del nos t ro ' glornlile ohe no rioovorii 
c o m p e t e n t e mancia , 

i M a p o a t o f a g l i a d i ' g e l s o . 
Molta foglia st por tò oggi a l m e r c a t o . 

1 prezzi va r i a rono t la l i r e 32 a .27 il 
qu in t a l e p e r la spogl ia ta , d a IO'a 14 5 0 
por quel la con bas tone . Il forte muta ­
mento dì t e m p e r a t u r a avvenu to ieri o 
c h e con t inua oggi, può esse re foriero 
di q u a l c h e malanno per q u a l c h e pa r t i t a 
d i bach i , , non si htinno- p e r ò not iz ie in 
propos i to . 

B p u i a l l t à a lo r i ve r so le 5 e mozza 
del pomer iggio lungo la via Aquile;», 
e p r ec i s amen te di fronte alla Chiesa 
del Ca rmine un uomo sul la c inquant ina 
usciv,i da l la por t a de l l ' ab i taz ione del 
p a r r o c o r i n c o r r e n d o un ragazzino di 
c i rca IO anni . 

Agguanta to lo . lo proso pe r un orecch io 
e t r a t t o lo d e n t r o de l l 'usc io ai die a 
m a l m e n a r l o con spintoni o t i r a t e d 'o­
recch ie , non si sa p e r qua lo ragione . 

L ibera tos i il povero fanciullo usci 
p iangente . 

Un s ignore , ohe tu t to a v j v a vedu to , 
apost rofò l ' ì i iaducato uomo, dep lorando 
c h e nessun agento del la forza pubblica 
passasse di là in que l m o m e n t o pe r de­
nunc ia rg l i il fatto. 

Chi fosso quel bel t ipo di largite-
mada, si seppe poi ; e r a un sa.cre-
s tano del la Chiosa del Carmino , il qua le 
a l le vivaci e giusto p ro tos te di- quel 
iiignoro non seppe ohe, a l l ibendo, af-
orma'ro di a v e r sempl iceoionte cor ­
re t to il ragazzo pe rchè in Chiesa non 
e r a s ta to campus sui, 
.. Be l la giustificazione davvero , degna 

dei s is temi educat ivi dolìe sac res t i e . 

B a l l e t t i n o d e l l a S t a t a C i w i i e 
óai 1 al 7 giogna ItlOS. 

2faKÌts. 
Nati vivi muschi 3 femmina ! l 

, morti » I » - -
E^noati - 3 „ l 

TDtals N, 13 
Fubbliaaiioni di matrimoMa. 

Antonio Piceoll oÀlsolalo onaltRlla Cailvosiì 
camarfara — Laopoldo Fioco fattorino eoa Vit­
toria Ballit o^flalioga Quirino Bornardit tala-
goatxìa con Taresa PravUano oasalinga — tua. 
Umberto CiiatognoU r.'ioti legato con Lia Novelli 
agiata — Umberto Bin bìtadciaio con Maria But-
kovio operaia — Cario Sìmonaìg fabbro eoo 
Emilia Degnno aorta — Domenico Footaninl agri­
coltore con Pia Tsvoaaoìa oonfadina. 

Matrittt^i. 
Angelo Mezzavìlla manofr. ferrov. con Raffloa 

Kazzl aerra — Àleiaandro Caiuaro commeroiants 
con Attna'lTaneieh aarta. 

morti n domicilio. 
0. B. Basai ili Romeo di masi I ~- Adolfo Par­

tono di Adolfo d'anni 38 fabliro ^ Adele Biii-
zin di JSugenìu di meat 7 — Bliglo Bonasel dì' 
Arturo di mesi D o giorni 15 — Giovanna Ku-
ratio dì Giacomo d'anni 35 ancella di carità — 
Maria CliiaUini di Achille d'anni b — Luigi 
Bon di Valoriano di moai 6 — Luigi Peico di 
Giovanni d'anni lOcaitolaio— Guatavo Ma'druiio 
fa Angolo d'anni 31 impiegato. 

Jforli «tH'Oivifi' tiviìt. 
Lucia Di Gìuitn'-Foachìant) fu Antonio d'anni 

62 contadina — Francesco picogna fu Stefano 
d'anni liì ogrlcoltora —. Vittoria Moro-Maronese 
fu Giuseppe d'unni Hi casalinga Guido Qal-
liusai di Maiaimino d'anni 2(1 areflce — Laura 
Fiirlani-GÌHCcppo fu Q. B. d'anni 32 serra — 
Luigi Bciardia di Antonio d'anni 29 fornacìa'o 
— Nicolò Piva fu Girolamo d'anni 78 agriuol-
toro ' - Domenico Valle fu Giacomo d'anni 78 
modiafors. 

ISorti nsW Oipitio Etpotti. 
Blisa Terbi di mesi 6 e giorni 10. 

Totale N. 18. 
dei quali 6 non apparfeuenti al Comune di I7djua. 

ih 
nm?>j(Q^.t«|gn 

FminlaìDLaliaTalorioHclalll 

Maaro Lnigi fa Mattia 
UDINE 

Via Ppefettiu-a ÌS-^ 

i> 

<h 

Ottonalo , Bandaio, Fondi -
t o r o di Motall i — Deposi to 
Articoli por Idrau l ica — As-
sortiMittnto Uub ine t t e r i a p e r 
acqua , a p ress ione e n iohela ta 
per to i lo t tes — ' W a t e r filosets 
porce l l ana b ianchi e deco ra t i , 
Or inatoi , Fon tane l l e ghisa smal­
tata, Lavabos , ed a l t ro di pro­
venienza naz iona le od es t e ra 
— Impiant i pe r int roduzioni 
d 'acqua e di gas — Apparec ­

chi pe r b i r r a ed accessor i . 

<> 

Noterelle agricole. 
Pel Doononi granttinifuglii, — Il Mi­

n i s t e ro di ag r i co l tu r a ha inviato ai 
prefe t t i una c i r co l a re avver tendol i c h e 
pe r impiantare cannon i grandin i fughi 
nel le vicìoanzo dì fe r rov ie , o c c o r r o il 
p a r e r e del l ' I spe t to re capo del c i rco la 
f e r rov ia r io . 

Un ' a l t r a c i r c o l a r e dispone che ì can-
I noni grandinifughi , ohe dovranno servi rò 

nella prossima campagna , se non fu­
rono g i à ' col laudat i bas ta che siano 
sot topost i a l la visita de l lo direzioni di 
a r t ig l i e r i a . 

L 'ope ra di rlmffosohiinenta de( Go­
verno . — Il Minié tero di ag r i co l tu r a 
ne l l ' i n t en to di diffondere e d ' i n c o r a g ­
giare- ì r imboschiment i i^iatribul g ra tu i ­
t a m e n t e dal 1837 .f{ t u t t o 1901, a ent i 
moral i ó a p ropr ie ta r i privafi 62 mi­
lioni di piante forestal i a l l eva te nei 49 
vivai governa t iv i s i tua t i nello v a r i e r e ­
gioni d ' I ta l ia . 

Dis t r ibuì p u r e 6 3 mila chi logra tumi 
di siMnenti boschive. Cons iderando che 
le p iant ine a t t ecch i rono in r ag ione di 
t ro qua r t i e le somenti in ragioni di 
d u e quint i , e che por il r imbosch imen to 
di un e t t a r o o c c o r r o n o c i r ca 4 0 0 0 al­
berel l i se fatto con piantine, o k g . 20 
di semento, nel corso di 44 anni p e r 
o p e r a del Gove rno sì sono guadagna t i 
a l la co l t u r a boschiva 10,560 e t t a r i di 
t e r r e n o . 

Nel la nos t ra provìncia nel passa to 
anno si spesero per opera di r imbo­
sch imento l i r e 20 ,716, del le quali l i re 
13,363 dal gove rno e l i re 16,053 da 
a l t r i en t i . 

B o l l e t t i n o d e l l a B o r s a 

Ricorrete ail'lNSUPERABILE 
T I N T U R A 

ISTAMTANKA 
R Stazione Spe r imen ta l e Agraria 

di Udine. 
I campioni dal la t i n tu r a p resen ta t i 

dal sig. Lodovico Ilo, bot t ig l ie N, 2 — 
N. 1 l iquido incoloro , N. 2 l iquido c o ­
lo ra to in b runo — non contengono né 
n i t r a to e a l t r i sali d ' a rgen to o dì 
piombo, di m e r c u r i o , dì ramo, di cad ­
m i o ; né a l t r o sos tanze minera l i nocive, 

Udine, 13 gennaio ISOL 
li Direttore 

Prof . (?. Nallino. 
Deposito p r e s s o il s i gno r 

LODOVICO RE, Parrucchiere 
UDINE - Via Daniele Manin 

e presso il g io rna l e I L F R I U L I 
in Via P r e f e t t u r a 

V E N A D'OBO ( B e i n o ) 
F, StaliiliMto lilroteraDlco e Cliiatico 

APERTO dal QIU6N0 all'OTTOBRE 
Impianto id ro te rap ica a s so in t amsp te 

m o d e r n o e comple to , e l e t t r o t e r ap i a , 
massaggio,ginna8t ioa m e d i c a , c u r a l a t t ea . 

Dlreaiono medica: Pror. Vmbtrto Flora^ aiuto 
della Clisioa modica di Pironze. — Medictftfon. 
aulente; Ftof. Cotitm. Pietro Qroieo^ Firedie, 

Proprietari : Cav, Giovanni Luchetll e fratelli. 

& Gabinetto OrtopeiliGO ^ 

J ROSSI B E R L A M L 
• ^ viSsivEiasiA. fT 

A Fondamenta Frotettnra, 2632 ^ 

J F a b b r i c a Cinti - 'Vent r ie re - f 

A Calze o las t iche - Ar t i a r t iScìa t i S 

' 1 - Corpe t t i eco. occ. 

' 9 Articoli in gomma. 

Vendita ghiaccio naturale 
all ' ingrosso e ai-minuto 

presso il sottoscritto macellaio 
BELLINA GIUSEPPE 

V J o M o r o e r l o , N . O 

M a l a t t i e d e g l i o c c h i 
D I F E T T I D E L L A VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
dovonliaziom tutti i siorni dalla 3 alle B «wat-
tntls rnltima Doaoaica , a . relativo Saluta di 
ogni mese. 

Piazza Vittorio Emanuele n. 2 
VISITE GRATUITE Al POVERI 

Lunedi, Voncrd), ore U . 

alla Farmacia Filippuzzl. 

AMABO BAHEG6I 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med. é'oro e d'argento e diploma d'onore, 

Valen t i au tor i l ì i mediobe lo d i ch i a ra rono il più efficace ed il mig l iore 
r icos t i tuen te tonico digest ivo dei p ropara t i consimil i , p e r c h è la prosenaa 
del l iABAKDÀRO Qltre d ' a t t i v a r e le funzioni del lo stom'aco, d ' a u m e n t a r e 
l 'appet i to e p r e p a r a r e una buona d igcs t iono, impedisce a n c h e la stiti;.; 
ohezza o r ig ina t a dal solo FERRO-CHINA. . '':.-\ 

Uso: Un b icchier ino pr ima dei pa^ti . P r e n d e n d o n e dopo il bagno r i a -
' v igor isce od oocita merav ig l io samen te l ' appe t i to , Vendesi ' i n " t u t t o le F a r ­
mac ie , Drogh ie r i e Liquor is t i . 

Il Chimico F a r m a c i s t a B A R B O G I è pu re l 'unico p r e p a r a t o r e de l v e r o 
0 r inomato FLUIDO, r i g e n e r a t o r e de l le forze dei caval l i e de l le an t i che 
polveri con t ro la bolsaggine e tosse dei caval l i e buo i . 

Di r igere lo domando al la Di t ta . 

e . G . F . l l i B a r e g g i - P n d o w a a 

L À m a p ì o n è t t a a Questa sera , la-
tiedi 9 g iugno, la mar ione t t i s t i ca com­
pagnia F a u s t o Braga r a p p r e s e n t e r à Giù 
lietta e Romeo alle tombe di Verona. 
D r a m m a s to r ico to l to da l l a t r aged ia dì 
Gugl ie lmo S h a k e s p e a r e . 

Il ricchis.^imo ves t iar io di ques to 
d r a m m a fu esegui to e sp re s samen te so­
pra figurini del tJ rysta l Pa l aoe dì Londra , 

Ul t ime reci to-

11 a u p p l e m a n t o d e i F o g l i o 
nepìodica della R. Prof altura 
di Udine N, 96 del 81 maggio 1002 
c o n t a n e : 

Su iatunza di Moransutti Giuseppe fu Vaten-
liuo, il Tribunale di Pordenone ordinava at Pre­
toro di S. Vito al Tugl, di assumersi informa­
zioni per assodare Tasaenza dì iiioraasutti Giro­
lamo fu Antonio, dì Canàrsa della Delìzia. 

— in seguito al pubblico incanto tenutosi nel 
Tribunale di Pordenone ila avuto luogo la ven­
dita degli immobili siti in Comune oensuariu di 
ValvBsone, al sig. Ottogalli Luigi a ohe l'au­
mento non miuore dei sesto acad? il giorno 11 
giugno.  

Prof. E. CHIARUTTINI 
splaliiita ner le malattìe iu tn e aemse 

o e n a u l t a z i o R i 

ogni g io rno dal lo o r e 11 '/> al lo 1 2 ' / j 

P iazza Merca tonuovo (S. Giacomo) n.4 

(IDINE, 3 giugno 

Rendita. 
litt>in 5 ^1^ contanti 

„ B I/o tino moBd . 
,. i'U ., 

Ititeriuiiro 4 "/(, oro 
Obbli{|iizioi!Ì. 

Ferrovie Iiieridibnbli 
„ 3 1/, Italiane 

Fondiaria Panca iV Italia 1 */a"/o 
„ Bani-o di Napoli S'/,»/. 

Foudiar.ras a Hipp, Miìnmi h 'i/o 

Azioni. 
aiiiia d'Italia 
„ di Ud'ne , . . . - . . . , 
,. Fupolaro Priulaua. . . , 
* Gooiiorifiv^ Udinese. . . 

Cot'oirSoio IJilinese 
Fa'i't.. '11 xini'.bitrii S. Giorgio . 
Booiut& Ti'amvÌA di Udiue . . . 

1002 
8 giug. 

I 104 85 
: ll'S.15 
' IIOSO-

79 02 

84850 
6 1 2 -

. 170.— 
519.— 

S)17.-
148. 
142 -

1285 
lOO • 

• B . • 

giug. 9 

104 80 
IL'5.10 
UOfO 
81.— 

3'6.— 
348.— 
5 1 2 . -
170.— 
5 1 9 . -

9 1 7 -
148 -
142 
36 25 

1275 
80.--
70. -

NUOVO ALBSaGO MARTINA - CMusaMe 
- ( L I N E A UD1NE-P0MTEBBA)~ 

Stazione climatica alpina a ;1.50 piedi sul livello del mare 

Spleniliila posizione prospiciente li fiume Fella 
Locali apposifamenfe i>ostriiiti e muniti dì tutto il necessario 

Diatanxa soli 5 minuti dalla staxisne ferpoviapia 

Fermata dei treni diretti - posta 6 volte al giorno - telegrafo 
Medico' e farmacia 

uiSs>,pertvira p r i m . i d i X j i a g ' l i o p . -v . 

P e r sch iar iment i e informaaionì r ivolgers i al p r o p r i e t a r i o 

Valentino lyiartina 

„ Varr. Muda 

Cafìibi 0 valuto. 

Austria - C o r o u e . . . . p 
Napolouni n "^ 

Ultimi iljspacoi 

680 -

im—, 
10157 ' 
125 10 
lìsUU 

Ì0U30 

10355 
, u l 8 0 

651 — 
4 5 i . -

10165 
\2a 10 
25.64 

ÌC8 75 
!0 30 

10355 

680 -

im—, 
10157 ' 
125 10 
lìsUU 

Ì0U30 

10355 
, u l 8 0 

680 -

im—, 
10157 ' 
125 10 
lìsUU 

Ì0U30 

10355 
, u l 8 0 

Giuseppe Borghatti liiVellor* rupomMU 

ililliiriM) HiFlfUilT! 
CHIRURGO-DENTISTA 

n I» I .'V Vi 
PiazKa S. fìiaeomo - Casa Gì&oooielli N. B. 

Assisteste per melti smii del dott. prof. STetincien 
DEI LI ! S C U O L E DI VIENNA 

Visite e consuiti lialle 8 alle 17. 

STABILliflENTO INDUSTRIAU 

pieazione 
Lavorazione delle legna da fuoco 

i 

1 
o o n . 

Deposito Carbone 
ì - Cete - Fossile 

d e l l a 

Premiata Ditta 
Locali propri 

SUPSfilOBS 20 

UFFICIO DI RECAPITO 
di fronte ia R. Posta 

rroEJi-.Eir'oifTO 
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Le inserzioni pei* il ''Friiill,, si pieeyono eseiasivamente presso l'Ànuninistrazione del' &iorna!e in Udine, Via Prefettura N. 6. 

PBEIZI DI AlASSIMil OOIIVEMIEMZA -Jm 
PBEMIATA FABBRICA BICICLETTE - OFFICINA MECCANICA 

EODORO DE LUCA 
UDINE - Sub. Cussignacco, Viale Teobàldo Cleoni, N. 2 - UDINE 

SERRAMENTr IN FERRO -- CASSE FORTI - COPIA LETTERE -- RINGHIERE 

COSTBUZIONE M VELOCIPEDE MACCHINE SPECIALI 
Mt̂  SI ESEGUISCE QUALUNQUE LAVORO FABBRILE -«M Depòsito di tutto quanto concerne la fabbricazione di biciclette, accessori, gomme per carrozfze, eee.''*€tecj • *. 

Impianto completo per la nichelatura, tamatura e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco ' 

NK'GOZIO • ì 
U D I N E - Via b a n i e l e Manin, " k 10 - U D I N E , •.:,', 

I 

Gmwie «eposìto ù[ M A C C H I M I )A CUCIHE e 
dèlie ifabbrilolie e s t e r e più accpediilate 

.i(whéilèr è ^^ilson — DetkDJ^t—'Gritzner — Junker e Iluh — Haid-Ncu — Milller — Humbor — À'dlbf ~ Stéyr^ — Ptcmiér'— éfec. ode.) ' 

3»*0$<3«beTTÉ © E L U C A da L. S 5 0 a L. 3 5 0 
•Bioic^tto raccomandato Jkt. 1 '7© ; 

%Ì"' ' 'A(ÌtJ^É^D'A^t) P A G A M E N T I R A T E A C I -- .GA'R'AN-ZIA ASSO.L'tt/fA 
Assórllinento'completo'di accessori — Pezzi di ricambio — l'olii'{3!ir'''irià6cliilie'da.cucire — •Cdpertufe'ì'urcai:iÌ2i(tìte;Dunlóp originali/Pirel]], ecc. !i',pi 

Cartiere d'^aria di ogni provenienza e qualilù, 

Chiedere Cataloghi ^ delle Macchine'da cucire. Biciclette e Gasse fotti I 
RrDIMiìMEPE. ^ n<9U\ A|9pB]feiDi<cin4Rii4«-dovrebbe essere [o ì̂ c'opo'di tatti .̂ m-

.cpe^L t̂p; ma intece tiiolti<ésrinii 'Acno coloro cbe'^ììffetti da H&HUUI j 
segrete (BIeutiori;agie in genero] non guardano cbe i far «comparirs al più presto l'uupareDi,\ 

_ _ del male.ube li t'iinuenta, antiche distrùggere per sempree radicnlmeiite l a ' o B u s a - i b e l'he 
{prodotto; e per ciò are adoperano astringenti diìnnosissim! a ' t t i i l n t e i tpopjr ln ed a ,quel la' idel lanprair nu>iel<9PH>Ci& .sni-
[cede tutti i giorni a q!»ftl!i.plioi4giiora|ioJ!esiat<iSiit(d8lleil»mole del Professore LOIGIPORTA deH'UuiTersità di Pad-na, e d a l a 
Un^jjoBloae H o v e d a cbo costa B l r e S . 

.',.f,i,v|̂ i)t9(^te p I l l ^ l O ) che contano ormai tretitadue annui di successo incontestato, per le suecontinue e perfette (guarigioni degli 
scóli si reconii che,cpRÌoi, sono, come lo atiosta ,il talenta dottor H o z z l u i di Pisi, l'unico e vero rimedio elio umcjpent» all'acqui 
a 9 d a « i r a | ^ n ' l l » ; » I H l d l e a l m e n f « dalle piSdotiàinalattfei (Blannor'ratfie; cklArri orolrali, e restrifa^imonti d'orina).WÌ^ÉI«,'«*irt!ÀBlK; 
UBKh-l.Al-'mij^XVVtA. Ogni giorno VHite rfedici-cIlirurRicbe djlic 1 'alle " - " ' ' ' ' ' ' 

l'i 'J " I '• '.!""' '?'<T"T'̂ i"l.' "-';^p*'ti'l 

ORAIiiO FEnnOVIARIO 
tfarlentt At'Woi jfaritnu Arrw» 

1 BÀ.DDnOi A imuinA u n n n u à. CDlIft 
0, 4.40 8.67 D. 4,46 .7.4S-
A. 8.06 11.62 0. «.lo 10.07 
D. U.Ì6 14.t0 0. 10.35 '1B.2S 
0. 13.20 ' 'l».ie a 14.10 1 7 . -
0 , 17.Sa iase 0. 18.37 zas6 
D. «0.23 ^Ì3.0B m. «3.35 i.iO 

•&• '9.10 
O.'14.31 . 
a . , i 8 ! y , . 

9.48 
16.19 
18.20 

imiNH B.Gioxai 
M. 7.85 D..ai 

M.tsaaM.u. 
M.17.M D.IB, 

IO TVHBSU 
it'.ne^'Ki D. 
16 18.30 
£7 21.30 

ki ro»ò«k. il lUiiHuL 
0. 6:^ •' »M 
0. 1SJ21 rlim 
0. 20.11 , , .j^JjO 

Tunxu s.9ioBaio UDim 

M.t0.gO M.14.)ÌL|B>B 
D, 18.35 HXÌMiiì.iS 

3 p. Consulti aÀcbè {ler corrispondenza 

SI DIFFIDA 
<!k<!..l^.leta.,£!i,rmscia Ottavio (ialleaui di Milano, con .Laioratorio in PiaisanSS. Pietro e 
l,ino N.rSi possie.de la r e d o l e e n t R ^ l a t m i e r l o i i t l K dalle .vere pillole del Pro-

ile' LUIGI POR'iA dell'UniVeHità di"PaTia. 'fèsso: 

0. 602 
D. 7.68 
0.'10.36 . 
D. H.IO 
0. 17.36 

poiinfiBi 
8.66 
9.65 

13.3» 
KlSilO ; 
20.f4E| 

ìiÀ vomnaÀ 
0. 4.50 
D. 0.28 

'0. 14.39 
0. laBD 
D..18.39 

A VDtKE 
7.38 

' 11.06 
17.06 
ì».40 
ZOlOS 

»JL OiatXBÀ A 
O. U.il 
M. 14.86 
O. 18.40 

Si>li.iilB. DJL sfii.uia. 
».66 , 0. '8.06 

15.26 U- 13-̂ G 
16.26 0 . 17l30 AB.10 

i^'iftl duil.li<e;<«...itUa Farmacia • A n t » < | l » i 1 ' e n e i i successore' a P i O ^ e a n l u. aboratorìò 'cniitilco 
Via Spadari, N. Ì 5 , Milano - ai'ricevono franchi nel Regno 'ed,all'estero : Una scatola pillola del Professore I i c i a s l (>«•<<» e- un 
flacofib'idi^^AWet'e ^eiutt'c^na !sed'ii''tÌTà,'''Coll'iatru>ione.sul mod'a.diin^ai'ne. 

RIVENDITORI: in U d i n e , Giacomo Coineasatti, Fabris A., Comelli F., Filippnzzi-Gìrolami, e L. Biasióli; e o r l i l n , , C . Zauotti 
e Ponjj)iii,feìr8i»oàti;sWjFjoit*«irFjMfmwi4iQ. 2ilnetii,tj<i.!gert»iiiiillo;i;a»jwj;?>rmacia N. Androvic; T r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi 
C , Santoni ; S p a l n t r o , Aljinovic ; - V t m e a l B i - Bótnor ; F l n n i r , G. Prodram, Jackel F.; ' M l l u n o , J='aÌ)ilinionto C. Erba, Via Mar­

inala, .JS. |3,.a sua Succursale Galleria Vittorio Emsjmele, N. l^.Casn /\. Ma,izow l'-toinp., VW Siila, K 16; ft»»»» Via Pietra, N. 69 
e in tnttc li princiiìiili FarTrin'-i? Vli»I w,>trr;-

BA oìinni 
0. 6.30 
D. 8.— 
Uì' 16:42 
O. 17.26 

S.4B 
10.40 
19.46 

•'20.30 

titàitiTU 
A,. 8.26 
M., ». -
D. 17.30 
M. 23.30 

A osnai 
,11.10 

, 12,65 
ao,— 

?.3a 
Hi 'tnìlKK A'ornvAia «A 'Al^IDALl A miM 
M. 8.— 6.30 M. 6.66 •7Jtt 

•M. 10.12 10.38 M. 10,63 11.18 
1 K. 11.40 12.07 M. 12.36 13.06 
\ M, 16.06 14.37 M. 17.16 17 46 
| M . 21.23 21.60 M.22.— 22,30 

unum 8.aiomio TKIUTIIXWISTI s.eiomftlo ói)tm 
M. 7.35 D. 8.35 'lu.40 OT 8.^0 M. -«SO mi» 
U.13.16 0.14.1^ JB,46 111.12,80 M.U.30U 16.05 
M.t7.58,D.'18,|W'^t6MD. OMO g.TÌ;(i^21Ji3 

Portante 
BA DDlHa 

«. A. fi. T. 
'8.— '8.16 
11.20'11.40 
14,50 15.16 
' 8 — '8 25 

Arrivi 

0.40 

,16.36 
19.45 

Parttnat 
A Dina 

s. DAntoup. si'HnLi « . t . , ' il, A. 
%l:56 8iI0r' S.31 

.11,10 l&SSr^.— 
13.56 ,IB,.10 ) 16.30 
'810 l»'25 

AvTiìilflttxa^^ fatta lagina a prezìi modicissimi 
i.iiti'itìiVi i.nmiEiiay 

Avvisigli quarta pagina a prezzi miti» 

La Lichenina hombardi, in quaranta anni di QBporionza, 
è stata rico".OBeiuta limedìo u ico ed insuperabile contro la 
tono, catarro bronchitt>{ o qnalsÌEtai altra mulattia bronco 
pulmonalfl (Semoiola, meravigliosa (Ramniglia), efficacia'ìima 

'^iù di ogni altro rimedia (Cart̂ anpUij., Eviterò lo numerose 
fàlBÌficazìonl Q-I imitaziODÌ, protendere In vera. Costa lire 2 il 

jlfiac. ia tutto jQ f^rmaoìo.f&'Oejiisco in -luiito il mondo dietro 
*'rhti9to«a'acttcìpatti'di tiro-2.5.0 all'unica-fahbrica Lombardi e ' 
Jjfofl'taĵ i —sNapoli, Via Roma 345 bis. 

B!«»_ana 
"^Xa Licfienina }ik,_orèoèoto ed eisetita di ménta Uà sonìpro 
fiuàiiito la tisi 0 tubercolosi pulmonarOf anoho'ìn casi gravi e 
licenzJRti dai me îéJ. Soomparjgeonp^LbapiUi di Kacì^i aaam 
la toBBOiBja fabjî p. ati vGats4l<>|i£éV<> êl<^orpo. MUe'-^He> 
si ò credutÌKal mî aoolaìi'Qidva pure moltisaimo txjtla bvouco 
alTcolite 0 oehtatima., ,)• 

Costa lire 3, p6ĉ  posta ̂ r o 'ASa;_ sei fl. lire lS,ìa Italia, 
estero fr. 20 anticiimtj aiU'uaifteC falìbrìca Lombardi e Cou-
tfK^iy — J^pppli, Via R^ma 3 ^ bla. ,̂  

h'itiezione «nliie^ica è il Hipedios/K^ntì^o-^per eccél-
J^Dza per guarire sicurain^qta- l̂a Hpaorvftuia, ja^jedocetta, il 
r^^^tringimilito. Agisce^tionM pkevenihti^ \ifa^ì§ Q etivativa 
•ìbBuperabile. Lo pltt oatioatt e'doloruaa'^^crezia 
giiUSQto, [Bcompariecono dqpu pocho applic^ipu^ 
-ÌSist£»«ro'A^i*{f^H<!c&#po posta lire 3 2&f.^__^,.. 

.Italia.Uro 10, estero fr. IZ anticipati all'unica rai»b7ic«*''Loa- I 
bardi e Contardì — Napoli, Via Roma 345 bis. 

rivali t 

La Snulacina^ a baso di salsapariglia 'iO 0[Q O Legni italiani 
<d il rimadio più rocoate e garantito per la guarlglouo dulia 
sililìds in tutte lo suo formo. Si unìscd mirabilmento a'i ioduro 
di potassio dnudu una cura rudicale ìusupurabìlo. Scoiiipari-

• scotto le inaccbiOf i dolori gl'irigro3a>motiti gjandclari; ri-
(ornano le forza l'appetito ed il beaenfiero. La cura completa 
di tre fl. di SmiUcina od uno di ioduro di potassio puris. 
fioluz.-costa lire 21 in Italia, osterò fr. 35 anticipati a Lom­
bardi '6-Contardi - Napoli - Via Roma 345 bis. 

La Cura Oontardi, fatto con le Pillola litÌQate'Vigier ed 
il Rigeneiatoro, costituisco la più importaato conquista dalla 
moderna terapia. Molte migliaia di amainlati di diabete sono 
goaFÌti in tutto il mondo, mentre fin og^i Ìl.i,i;taloiii riteqcva 
incurabile. Scoiapara lo zucchero dallo-i urine, ritornaoo', Io, 
forze « la salute. Si usa cioè misto sonìpre. La cqr^ coqipJdfa 
di un mese (2 Rig. e 1 se. Pili.) costa lire 12 in :( l̂ift. ,o iŝ  
spedisce in tutto il Mondo par fr>. 15 anticipati all'unìoa'/fab-
bricà Lombardi o Contardì ìlapolì. , 

UAntisfptolOt a base di ,bi9m. (20 0[o) ^ il'pìù -grande 
rimedio per ottenere la ̂ guarigione radicale 'di'tutte loi^a-
làttie "dolio stomaco'<len'ÌQt'cstÌDO o'delle staai'^'dol'ife{;ato 
Disinfetta e corrobora 1 > stomaco, o l'iotostino, por cui ogni 
catarro gastrico intestinale anche ostinato ed aittìco'gaarlscQ 
io fa Ili bil mento e radicai Diente. 

La cura completa per la forma atonica (con stitichezza) 
costa lire 36; per la forma putrida (con diarrea) costa lire 
94; per la forma acida costa tire 18; fl. saggio lire 6 e per 

pBt& in tutto il monda lire 7, anticipate a Lombardi e Cootardl - Ifapoli VJa Ho-

Il Bdlsatno Lombardi à il rimedio divina per calmare OODÌ« 
iucanto i dolori della gotta, dei roiirni, ^oH'aiirìte, delle' K«* 
vraigio. A base d'ittiolo oauforato é̂i$l̂ k<}&ÌBbaìff*4u [̂(jwii>opo 
la eeconda Q torta/applirazione «comparisce ìl>goo^o^o otta-
nendosi la calma^ completa del malo. I perìodi sono aKouta-
nati od anche distruttì. È ritenuto mcravigfioso. Costa lira 5 
e 'BÌ|flpfidiaco radcom.'in tutto il móndo'anticlpattdo l'ììap^rto 
a Lombardi e Contardì ~ Napoli, Via Romii 345 bisip. p 

'•amÌÈtiààk 

Là ìtieinini, n hafie della di reain^ di rìciuo e Hostauza an 
''tlBettlchc, è ìt'prop'&ratb tfcidtttiaco'iiouru-ìsontro l'À'l̂ illVìsie 
Compoiito augii studi fatti nell'istÌGutoPa^teut di'Pari1|fl,ii:iova 
ĵ mijiensamonte per Tigiene della testa, arc«^t^J(i.jEad^(^,deì 

j Cfipélli .e ne .piooiuove lo ,Rri!uppo col .colore Qatur̂ JA. Ciò 
: paróikî  juccìdd i bacilli patogeni del cupio capelluto, 'diatrogg'd 
,ja f9i;fQrA eTuatume. Costa 'lire 5, per ^osta l ì » 6; 'Quattro 
'&l IjifQ So anticipate all'tinioa fàbbrica-^Looibàral e Gobtfttfdl -
NapoU/ViaìRoroa S45'bia. 

; ,'L|à,;Cura t'mbardi^ fatte boi RìgàDoràto^Q'èd i Ontiiuli di 
'̂ trÌQHÌna precisi è quanto dì megliQ, j8R.Bet9nKa ^b^bgtroYato 
nuoticî jper giiariro U.nèurasteMa, PeitniMoiéÀ'o^aQ^VWa, Vm-
potènza, U dobelo^zÀ'Bpinbla'o gbneVale. 'RichstitaisaeMb'uAido 
mirabile l'intero òrgaUli)mo senza alcunidanuoiiper li^ialute. 
tiiovQ in tutte le'e& edianehe moasi..grav.i> ^Cq t̂aJir^ 18 
(4 Rig. 1 fl. .Gran, atricn.̂  estero fr. 20 àntiflipat'' «ll̂ unica 
fabbrica Loiutiardì ó Cóntàrdi Via lU>ma'm'iin'NUpblt.'. 

Ina S45 bis. 

' S r O S S l S l t l dfl i P r f l d f ì i f i ' M A r i i n m ^ l l l ^"?»» A. MaQ^nì e 0. Via Sala 12 -,vTonno, C. Torta, 
« B U O O I d U UOi r i UUUUI 'inBUIUIIBdll a Figll - RQma, Colonuollo e Bordoni, Cor̂ o V.E.. Ifl; A 

e Lecce, Olita ©•"Forràrì — PaUrmc Pelralis, via Maqueda — Messina VMi Canai 

via Roma, 2 — Tuntrsm, Farm. Tronto, Camp» S. Canciano — Ancona 6 Bologm^ tQàébódt^Ù^IH^^^^tfi^v^ 9?fr«Mto# f̂te9iariPegDft 
À. Manxouì e C, Via di Pietra — Ca^ua, Fratelli Graniti Fopî ta, .Aoettulli F. S. — BaW, Paganini, MonteleonSi Ì<ip^ll8'<^-T(ifiattftf 

Canaiizi ecc. — DEPOSITARI nella Repubblica ÀrgontÌEia L. Fischottl y C. Galla Eameralda 668 Buenos Aire» 

Utline 3902 — Tip. M- Bardusco 


